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La seduta è aperta alle ore 10,40. 

Sono presenti: 
della 6a Commissione i senatori Baldini, 

Barbaro, Donati, Granata, Limoni, Maier, 
Morabito, Romagnoli Carettoni Tullia, Rus
so, Scarpino, Schiavetti, Spìgaroli e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Bellisario, Cas
sano e Moneti sono sostituiti, rispettivamen
te, dai senatori Celasco, Varaldo e Molinari; 

della 7a Commissione i senatori Cor
bellini, Crollalanza, Deriu, Fabretti, Ferra
ri Francesco, Ferrari Giacomo, Florena, Fo
caccia, Garlato, Genco, Cioncane, Guanti, 
Lombardi, Martinez, Masciale, Restagno, 
Spasati, Spezzano, Vergani e Zannier. 
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Intervengono i Sottosegretari di Stato per 

i lavori pubblici de' Cocci e per la pubblica 

istruzione Caleffi, 

G U A N T I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvidenze per l'edilizia scola
stica » (776-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Provvidenze per l'edilizia scolastica », già 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale, ri
cordando alla Commissione che questo dise
gno di legge è stato già da noi discusso am
piamente ed è stato varato con una certa fa
tica. Ritorna adesso dalla Camera con degli 
emendamenti che il relatore ci illustrerà. Gli 
emendamenti hanno avuto origine dal fatto 
che, per una circostanza sopraggiunta dopo 
il nostro esame, è venuta parzialmente a 
mancare la copertura; quindi, a questo ri
guardo, si doveva fare per forza un emenda
mento. La Camera, dovendo rinviare al Se
nato il disegno di legge, ha approvato anche 
altre modificazioni. Però siamo tutti convinti 
dell'urgente necessità di rendere il disegno 
di legge efficace e operante e penso che fi
niremo per approvarlo. 

L O M B A R D I , relatore. Per quanto 
riguarda l'articolo 1, la Camera ha ritenuto 
di non lasciare l'espressione, in forma gene
rica: « nonché all'attuazione di un pro
gramma aggiuntivo », ma di aggiungere un 
secondo comma, che è il seguente: « Le even
tuali somme residue potranno essere desti
nate ad opere rese indifferibili per ragioni 
di sicurezza o a seguito di calamità ». 

Io personalmente non ho niente in con
trario ad accettare anche un tale emenda
mento restrittivo, dato che le somme a di
sposizione sono in quantità limitatissima. 

4a SEDUTA (12 dicembre 1964) 

All'articolo 2, si sono praticamente sop
pressi i punti a) e b) che erano contenuti nel 
progetto governativo e da noi successivamen
te modificati per quanto si riferisce ai termi
ni di scadenza per le domande di riconosci
mento dell'area e la presentazione della ri
chiesta di contributo, e con l'immissione del 
concetto dell'approvazione automatica della 
scelta dell'area trascorso il termine di 45 
giorni. La Camera ha ritenuto di lasciare le 
disposizioni attualmente in vigore, mentre 
ha accettato i punti di cui alle lettere e) e d). 
Per quanto però riguarda la lettera d), ha 
aggiunto la determinazione dell'area anche 
« nei programmi di fabbricazione », oltreché 
nei piani regolatori generali e particolareg
giati. I programmi di fabbricazione, per la 
legge urbanistica, di per sé non obbligano a 
indicare gli edifici pubblici, la zona e la ti
pologia degli edifici e le eventuali direttrici 
di espansione. Comunque, siccome l'emenda
mento aggiuntivo non dà fastidio, lo pos
siamo lasciare. 

All'articolo 3, il primo comma è stato sop
presso (del resto anche una parte della no
stra Commissione era di questo parere). Il se
condo comma è stato ristretto togliendo 
quella parte formale, in cui si dice che i pro
getti definitivi devono essere sottoposti al
l'approvazione degli organi competenti entro 
il termine massimo di sei mesi dall'awenuta 
promessa di contributo, « tramite l'ufficio 
del Genio civile, il quale è tenuto ad inviarli 
agli organi competenti nel termine di 15 
giorni dalla ricezione ». Non si è creduto op
portuno di parlare di questi termini. Io ero 
favorevole al testo primitivo, comunque, pro 
bono pacis, accettiamo l'emendamento 
soppressivo. Il terzo e il quarto comma re
stano invariati. Invece è stato soppresso l'ul
timo comma: « Il Ministro dei lavori pubbli
ci, su proposta del Ministro della pubblica 
istruzione, provvede alla revoca del contri
buto in caso d'inadempienza da parte degli 
enti interessati »: la Camera non ha ritenuto 
di accettare questo drastico intervento da 
parte del Ministero nei confronti della con
cessione del contributo. Poiché la proposta 
è fatta dal Ministero della pubblica istruzio
ne ma il decreto di concessione di contribu
to è fatto dal Ministro dei lavori pubblici. 
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questo dicastero poteva anche dire di no al 
Ministro della pubblica istruzione perchè il 
decreto era di sua particolare competenza. 
La legge innovava nel senso che fosse auto
matica la revoca del contributo da parte del 
Ministro dei lavori pubblici quando si fosse 
manifestata inadempienza da parte degli en
ti interessati. Auspichiamo che ci sia un'in
tesa da parte dei due ministeri per risolvere 
questo problema. È stata poi aggiunta una 
norma relativa alla destinazione dei contri
buti anche per l'arredamento dei locali per 
la direzione, per la segreteria e per gli uffici, 
perchè le disposizioni in merito non sono 
chiare e sono piuttosto restrittive ai fini 
della registrazione presso la Corte dei conti. 

Per quanto riguarda l'articolo 4, c'è sol
tanto il cambiamento del titolo perchè non 
si parla tanto di « approvazione dei proget
ti », quanto di « termini per l'approvazione 
dei progetti », però si tolgono le parole « di 
cui al precedente articolo », facendo riferi
mento, per ragioni di chiarezza, all'articolo 
2 della legge 26 gennaio 1962, n. 17. 

All'articolo 6 la Camera ha cambiato il ti
tolo: « Sostituzione dei Comuni » in: « In
terventi sostitutivi », ed ha ritenuto di sop
primere il secondo comma; e anche noi, nei 
lavori preparatori, credevamo opportuno, 
per semplificare, toglierlo. Quindi si riman
da tutto alla legge in vigore, salvo la preci
sazione del primo comma. 

Nell'ultimo comma, in aggiunta alla Cas
sa depositi e prestiti, la Camera ha ritenuto 
autorizzare anche « il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche, le Casse di risparmio 
e le altre aziende di credito indicate all'ar
ticolo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375 e successive modificazioni », ad 
effettuare lo sconto dei relativi contributi e 
delle somme aggiuntive. 

Per quanto si riferisce all'articolo 7, ha 
modificato il testo del Governo sotto due 
aspetti perchè ha modificato il titolo votato 
dal Senato: « Incremento dei fondi per l'edi
lizia scolastica prefabbricata » in « Incre
mento di fondi per la sperimentazione nel
l'edilizia scolastica ». È una espressione un 
po' strana, perchè non si può pensare che 
tutti i miliardi si sono spesi soltanto a sco

po di sperimentazione. Però la Camera ha 
ritenuto, per suo giudizio, che il prefabbri
cato fosse anche un'attività di carattere stret
tamente sperimentale, ha inglobato il con
cetto sotto questa forma ed ha aggiunto lire 
200 milioni sulla prima parte di spesa per 
l'esercizio in corso, perchè ha soppresso più 
avanti l'articolo che riguarda il censimento 
nazionale del patrimonio edilizio scolastico. 
Ha aggiunto inoltre un secondo comma il 
quale dice: « L'uso degli stanziamenti e l'esi
to delle sperimentazioni saranno resi pubbli
ci a cura del Ministero della pubblica istru
zione ». Niente da obiettare. 

Nell'articolo 8, la Camera ha modificato la 
composizione della Commissione per il giu
dizio sulle gare di appalto-concorso, preci
sando che dei sei esperti (in materia di edi
lizia scolastica prefabbricata) due saranno 
designati, uno ciascuno, rispettivamente dal 
Consiglio nazionale dell'Ordine professiona
le degli ingegneri e dal Consiglio nazionale 
dell'Ordine professionale degli architetti; 
due designati, uno ciascuno, rispettivamente 
dall'Associazione nazionale dei Comuni d'Ita
lia e dall'Unione delle province italiane, e due 
dal Consiglio nazionale delle ricerche. Si 
tratta di una precisazione sulla quale non 
c'è niente da dire. 

È stato inoltre soppresso il punto 4) che 
aveva soltanto qualche obiezione da parte di 
alcuni componenti la nostra Commissione. 
Però, di fatto, in mancanza di un albo è be
ne precisare almeno la parte che si riferisce 
al lavoro dei costruttori. Al 5) punto è stata 
semplicemente tolta l'espressione « di cui al 
comma precedente », essendo stata soppres
sa per coordinamento. 

L'articolo 9 è stato soppresso in quanto 
la Camera non ha ritenuto di autorizzare in 
forma così esplicita i Comuni ad utilizzare 
i contributi dello Stato per l'acquisto e l'in
stallazione di edifici prefabbricati, nonché 
per l'acquisizione, l'apprestamento e la si
stemazione delle relative aree. Non so cosa 
dire, perchè dovendo poi utilizzare l'edilizia 
prefabbricata, debbono ricorrere agli appal
ti-concorsi, e non essendoci più questa nor
ma, debbono ricorrere ad appalti provin
ciali. 
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D E ' C O C C I , Sottosegretario dì Stato 
per i lavori pubblici. Ho espresso il mio ram
marico e intendo mettere a verbale che non 
s'intende preclusa questa possibilità. 

L O M B A R D I , relatore. Nell'articolo 
10, la Camera, modificando il titolo da « Uti
lizzazione dei contributi per l'edilizia della 
scuola materna non statale » in « Utilizza
zione dei contributi per l'edilizia della scuo
la materna », ha creduto di ampliare l'auto
rizzazione della spesa data con l'articolo 15 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, aggiungen
dovi anche l'articolo 14 « per l'edilizia della 
scuola materna », anziché « per l'edilizia del
la scuola materna non statale ». E detto arti
colo 14 è stato incluso anche nella dizione del 
secondo comma. 

Per l'utilizzazione degli stanziamenti (ar
ticolo 11), nel secondo comma è stata tolta 
la parola « prefabbricata » a seguito del trat
tamento fatto all'articolo 7, per cui si è do
vuto, più per ragioni di coordinamento, fare 
questa modificazione. 

L'artìcolo 12 che riguardava il censimento 
nazionale del patrimonio edilizio scolastico 
è stato soppresso. Probabilmente non c'è sta
to accordo fra le parti. 

L'articolo 13: « Utilizzazione del fondo, di 
cui al quarto comma dell'articolo 3 della leg
ge 26 gennaio 1962, n. 17 », che abbiamo di
scusso per le restrizioni dovute, in sede di re
gistrazione, alla Corte dei conti, è stato am
putato, alla fine, di alcune parole, che sono 
le seguenti: « —• con riguardo alle esigenze 
tecniche e pedagogiche e alla tipizzazione — 
e sulla metodologia delle rilevazioni ». 

Dell'articolo 14 sono stati soppressi il pri
mo, il quinto ed il sesto comma. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. L'intenzione era di sop
primerlo tutto, ma i due rappresentanti del 
Governo l'hanno, « in brandelli », salvato. 

L O M B A R D I , relatore. Il secondo 
comma riproduce il testo originale del Go
verno, però non dice chi sia colui il quale 
deve emettere il decreto. E questa è una la
cuna che pur rimane. 

È stato soppresso il penultimo comma in 
quanto si è ritenuto che questa facilitazione 
fosse eccessiva; e così pure si è soppressa 
l'ultima parte che è conseguenziale. 

Infine l'articolo 16 tratta della copertura 
della spesa, modificata per il fatto, come ha 
già detto il Presidente, della validità del fon
do globale. 

P R E S I D E N T E . Io ritengo che pos
siamo evitare la discussione generale e passa
re senz'altro all'esame degli articoli modi
ficati. 

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Vorremmo rac
comandare vivamente alla Commissione di 
varare oggi finalmente questo disegno di 
legge, il quale è indispensabile per iniziare 
immediatamente i lavori di completamento 
dei fabbricati già in corso di costruzione e 
dare inizio ai lavori per i fabbricati per i 
quali è già intervenuta l'approvazione. È in
dispensabile e è urgentissimo perchè ci sono 
centinaia di Comuni che aspettano questa 
legge per operare. 

R U S S O . Le Commissioni hanno fatto 
del loro meglio per venire incontro a questa 
esigenza, che è pienamente condivisa. Credo 
meritino un plauso i colleghi che, lasciando 
i lavori dell'Assemblea, si sono qui riuniti 
con l'intenzione di portare a compimento 
questo disegno di legge. 

G E N C O . Signor Presidente, a propo
sito dell'articolo 9, ricordo di aver dichiara
to che non esiste un'edilizia prefabbricata 
vera e propria. Ora praticamente, dopo aver 
soppresso l'articolo 9, il Governo come pen
sa di ovviare alla soppressione? Ho sentito 
parlare di un ordine del giorno: in sostanza 
noi abbiamo approvato l'articolo 9 dopo che 
il senatore Bosco — che mi duole non vede
re presente, — aveva espresso la sua opi
nione favorevole per l'edilizia prefabbricata, 
quando si vuol costruire in breve tempo un 
edificio. Ora la soppressione dell'articolo 9 
è in contrasto in questa dichiarazione del 
senatore Bosco, per cui vorremmo sapere 
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dal rappresentante del Ministero dei lavori 
pubblici cosa ne pensa. 

P R E S I D E N T E . Quando esamine
remo l'articolo 9, sentiremo, in proposito, 
il parere dei rappresentanti del Governo. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

La Camera dei deputati ha innanzitutto 
mutato il titolo del disegno di legge sosti
tuendo a quello da noi approvato: « Nuove 
provvidenze per l'edilizia scolastica», l'al
tro, più semplice: « Provvidenze per l'edili
zia scolastica ». 

Poiché non sorge opposizione al nuovo ti
tolo, esso s'intende approvato 

Passiamo all'esame degli articoli. 
Do lettura dell'articolo 1 nel testo già da 

noi approvato. 

Art. 1. 

(Incremento di fondi per l'edilizia scolastica) 

È autorizzato l'aumento dei limiti di im
pegno di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nella misura di lire 5 miliardi per il perio
do 1° luglio-31 dicembre 1964 e di lire 5 mi
liardi per l'esercizio finanziario 1965, per 
provvedere all'integrazione dei contributi re
lativi a opere di edilizia scolastica in corso 
di realizzazione, all'attuazione delle opere 
già programmate e non ancora iniziate, non
ché all'attuazione di un programma aggiun
tivo. 

La Camera dei deputati ha scisso l'articolo 
in due commi. Do lettura del nuovo testo. 

Art. 1. 

(Incremento di fondi per l'edilizia scolastica) 

È autorizzato l'aumento dei limiti di im
pegno di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nella misura di lire 5 miliardi per il periodo 
1° luglio-31 dicembre 1964 e lire 5 miliar
di per l'esercizio finanziario 1965, per prov
vedere all'integrazione dei contributi relati

vi a opere di edilizia scolastica in corso di 
realizzazione e all'attuazione delle opere già 
programmate ma non ancora iniziate. 

Le eventuali somme residue potranno es
sere destinate ad opere rese indifferibili per 
ragioni di sicurezza o a seguito di calamità. 

Come avete udito, l'ultima frase del testo 
da noi approvato è stata soppressa e sosti
tuita dal secondo comma. 

G R A N A T A . Io vorrei uno schiarimen
to. Noi comprendiamo le ragioni che indu
cono il Governo a sollecitare una rapida ap
provazione di questo disegno di legge, ma re
stiamo molto perplessi di fronte alle noti
zie, che sono già state qui confermate, circa 
i limiti del finanziamento. Vorremmo qual
che assicurazione in ordine alla concreta 
possibilità di attuazione di questo disegno 
di legge, considerato che già anche da parte 
del Governo è stata avanzata l'ipotesi di una 
scarsa possibilità di realizzazione di quanto 
la legge prevede, per mancanza di finanzia
menti. 

P R E S I D E N T E . Non credo si tratti 
di mancanza di finanziamenti. Si tratta del
l'impossibilità di attingere al mercato finan
ziario, sul quale noi non possiamo far nien
te; è sperabile che la situazione migliori. 

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. C'è un'estensione 
di ricorso al finanziamento: all'articolo 6 
non si parla più soltanto della Cassa depositi 
e prestiti, ma anche del Consorzio delle ope
re pubbliche e anche delle aziende di credito 
di diritto pubblico. 

C'è quindi un ampliamento notevole per 
quanto concerne il ricorso al credito, che 
agevolerà moltissimo l'attuazione della leg
ge. Si spera, per di più, che durante l'appli
cazione della legge medesima migliori anche 
la situazione generale. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. La Cassa depositi e pre
stiti considera prioritarie le domande per 
l'edilizia scolastica e, in effetti, pare che stia 
agendo in questo senso. 
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G R A N A T A . Mi fa piacere che si ri
conosca finalmente la validità di un sugge
rimento che avevo dato in sede di prima 
discussione dì questo disegno di legge, cioè, 
che la legge n. 1073 assorbisse tutte le leggi 
precedenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 
1 quale risulta nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo già ap
provato dal Senato: 

Art. 2. 

{Scelta, approvazione e acquisizione 
dell'area) 

Per quanto attiene alla scelta, all'appro
vazione e all'acquisizione dell'area destinata 
alla costruzione di edifici scolastici, si appli
cano le disposizioni contenute negli articoli 
2 della legge 26 gennaio 1962, n. 17, e 7 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, con le seguenti 
modificazioni ed integrazioni: 

a) la domanda di riconoscimento della 
area per l'approvazione da parte dell'apposi
ta Commissione provinciale deve essere pre
sentata a quest'ultima, almeno 90 giorni pri
ma del termine di scadenza per la presenta
zione della richiesta di contributo; 

è) la stessa Commissione è tenuta a de
liberare entro il termine massimo di 45 gior
ni dalla presentazione della domanda di ri
conoscimento dell'area. Decorso tale termi
ne, detta domanda si intende comunque ap
provata; 

e) l'ingegnere capo del Genio civile, il 
Provveditore agli studi e il Medico provin
ciale possono farsi sostituire da loro de
legati; 

d) la determinazione dell'area nei piani 
regolatori generali e particolareggiati, anche 
se approvati prima dell'entrata in vigore del
la legge 26 gennaio 1962, n. 17, sostituisce, 
agli effetti del giudizio sulla idoneità nonché 
della dichiarazione di pubblica utilità, l'ap

provazione dell'apposita Commissione pro
vinciale. 

Procediamo all'esame delle modificazioni 
introdotte dall'altro ramo del Parlamento, 
comma per comma. 

Do ora lettura del primo comma dell'arti
colo 2 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Per quanto attiene alla scelta, all'appro
vazione e all'acquisizione dell'area, si appli
cano le disposizioni contenute nell'articolo 
7 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, con le 
seguenti integrazioni: 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

La Camera ha poi soppresso le lettere a) 
e b) nel testo già approvato dal Senato. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti la soppressione. 

(È approvata). 

La lettera e) del testo da noi approvato 
è divenuta, nel testo della Camera lettera e), 
senza alcuna modificazione. 

Do ora lettura della lettera b) del testo ap
provato dalla Camera, che modifica la lette
ra d) del nostro testo. 

è) la determinazione dell'area nei pro
grammi di fabbricazione e nei piani regola
tori generali e particolareggiati, anche se 
approvati prima dell'entrata in vigore della 
legge 26 gennaio 1962, n. 17, sostituisce, agli 
effetti del giudizio sulla idoneità nonché 
della dichiarazione di pubblica utilità, l'ap
provazione da parte dell'apposita Commis
sione provinciale. 

Metto ai voti la lettera b). 
(E approvata). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 3 nel testo già ap
provato dal Senato: 
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Art. 3. 

(Compilazione e presentazione dei progetti) 

Fino a quando non sarà emanato il rego
lamento previsto dall'articolo 11 della legge 
24 luglio 1962, n. 1073, i progetti per le scuo
le medie e secondarie saranno compilati in 
conformità delle istruzioni impartite dal Mi
nistero dei lavori pubblici di concerto con 
i Ministeri della pubblica istruzione e del 
tesoro. 

I progetti definitivi devono essere sottopo
sti all'approvazione del termine massimo di 
sei mesi dall'avvenuta promessa di contri
buto, tramite l'ufficio del Genio civile, il qua
le è tenuto ad inviarli agli organi competen
ti nel termine di 15 giorni dalla ricezione. 

I progetti predisposti per edifici destinati 
alle cessate scuole di avviamento professio
nale e alle scuole d'arte, già approvati all'at
to dell'entrata in vigore della presente legge, 
devono essere riveduti e ripresentati entro 
quattro mesi dalla stessa data. 

Tutti gli altri progetti, ove siano restitui
ti per eventuali modificazioni, devono esse
re ripresentati per l'approvazione nel ter
mine massimo di quattro mesi dalla resti
tuzione. 

II Ministro dei lavori pubblici, su propo
sta del Ministro della pubblica istruzione, 
provvede alla revoca del contributo in caso 
di inadempienza da parte degli enti inte
ressati. 

La Camera dei deputati ha approvato la 
soppressione dei commi primo e quinto di 
questo articolo. Ha inoltre modificato il se
condo comma ed aggiunto un comma (finale. 

G E N C O . Ho la preoccupazione che la 
soppressione del primo comma possa deter
minare una lacuna legislativa per quanto 
concerne le norme relative alla compilazio
ne dei progetti per le scuole medie e secon
darie. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Faccio presente in pro
posito che il Regolamento che dovrà disci

plinare la materia è in corso di approva
zione. 

G E N C O . Quanto tempo ci vorrà, se
condo lei, perchè il Regolamento venga va
rato? 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Sarà questione di po
che settimane! 

Z A N N I E R . Nel quarto comma del te
sto approvato dal Senato — che adesso di
venterebbe comma terzo — si dice che 
tutti gli altri progetti, ove siano restituiti 
per eventuali modificazioni, devono essere 
ripresentati per l'approvazione nel termine 
massimo di quattro mesi dalla restituzione. 
Ci si riferisce, in sostanza, a tutti quei pro
getti per scuole di avviamento che, non 
essendo più rispondenti alle mutate esigenze 
previste dalla scuola media dell'obbligo, deb
bono essere rielaborati e ripresentati. 

Ora, a me pare che il termine ristretto di 
quattro mesi sia senza dubbio opportuno al 
fine di accelerare i tempi, ma potrebbe di
ventare preoccupante se dovessero tardare 
le disposizioni relative alla nuova progetta
zione. Vorrei, pertanto, raccomandare al
l'onorevole de' Cocci di sollecitare perchè 
il Regolamento, che si trova da diverso tem
po al Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
venga finalmente emanato, anche per dare 
ai nostri professionisti la possibilità di ren
dersi edotti dei nuovi criteri di progetta
zione. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Come ho già detto, il 
Regolamento è in corso di approvazione e 
quando ho precisato che sarà questione di 
poche settimane, ho voluto riferirmi ad un 
termine quanto mai prudenziale. Interver
rò, comunque, perchè l'emanazione avven
ga al più presto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti la 
soppressione dei commi primo e quinto. 

(È approvata). 
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Do lettura del secondo comma dell'artìco
lo 3, che è divenuto primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

I progetti definitivi devono essere sottopo
sti all'approvazione degli organi competenti 
entro il termine massimo di sei mesi dal-
l'awenuta promessa di contributo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato). 

Do lettura dell'ultimo comma dell'artico
lo 3, aggiunto dalla Camera dei deputati: 

Nelle spese di arredamento di cui alle let
tere a) e e) del primo comma dell'articolo 3 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, sono com
prese anche quelle relative all'arredamento 
dei locali per la direzione, per la segreteria 
e per gli uffici, 

G E N C O . A mio parere l'aggiunta di 
questo comma è pleonastica. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti il quarto 
comma dell'articolo 3 aggiunto dalla Camera 
dei deputati. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 4 nel testo da noi 
approvato: 

Art. 4. 

(Approvazione dei progetti) 

L'approvazione dei progetti delle onere fi
nanziate a norma dell'articolo 1 della pre
sente legge ha luogo — a seconda delle com
petenze — con deliberazione della Com
missione provinciale, di cui al precedente ar
ticolo, entro trenta giorni dalla ricezione de
gli elaborati, ovvero con decreto del Prov
veditore alle opere pubbliche o del Ministro 
dei lavori pubblici entro sessanta giorni dal. 
la ricezione degli elaborati. 

Do lettura del nuovo testo dell'articolo 4 
approvato dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

(Termini per l'approvazione dei progetti) 

L'approvazione dei progetti delle opere fi
nanziate a norma dell'articolo 1 della pre
sente legge ha luogo — a seconda delle com
petenze— con deliberazione della Commis
sione provinciale, di cui all'articolo 2 della 
legge 26 gennaio 1962, n. 17, entro trenta 
giorni dalla ricezione degli elaborati, ovvero 
con decreto del Provveditore alle opere pub
bliche o del Ministro dei lavori pubblici en
tro sessanta giorni dalla ricezione degli ela
borati. 

Poiché nessuno domanda di parlare met
to ai voti il nuovo testo. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 5 non modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art, 5. 

(Concessione del contributo) 

La concessione del contributo è disposta 
con decreto del Provveditore alle opere pub
bliche per le opere che comportino una spe
sa non superiore a lire 500 milioni e con de
creto del Ministro dei lavori pubblici, per le 
opere di importo superiore. 

Do lettura dell'articolo 6 nel testo già ap
provato dal Senato: 

Art. 6. 

(Sostituzione dei Comuni) 

I Comuni con popolazione non superiore 
ai 25.000 abitanti, che siano situati nei terri
tori e nelle località di cui alle leggi 10 agosto 
1950, nn. 646 e 647, o che abbiano superato 
nell'esercizio 1963 il limite di cui all'artìcolo 
19 della legge 16 settembre 1960, n. 1014, nel
l'applicazione della sovrimposta fondiaria, 
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possono chiedere, per gli adempimenti degli 
obblighi in materia di edilizia scolastica, la 
sostituzione da parte dell'Istituto per lo 
sviluppo dell'edilizia sociale (ISES). Il Mi
nistro dell'interno, su proposta del Mini
stro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici, autoriz
za con proprio decreto la sostituzione. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 3 
della legge 3 febbraio 1963, n. 75, per quan
to attiene agli enti obbligati che non rien
trino nei casi previsti dal primo comma 
del presente articolo, il Ministro dell'in
terno, con proprio decreto, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
è autorizzato a sostituire di ufficio l'ISES al
le Amministrazioni dei Comuni, contemplati 
nel comma precedente, qualora le Ammini
strazioni stesse non ottemperino a tutti gli 
adempimenti nel termine all'uopo prefisso 
dal Provveditore agli studi. Detto termine 
non potrà essere superiore ai quattro mesi 
né inferiore a due mesi. 

Per i progetti di onere di imnorto supe
riore ai 500 milioni, l'ISES ha l'obbligo di 
sentire il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

L'ISES avrà diritto, in aggiunta ai contri
buti della presente leeste, alla somma oc
corrente per coprire l'intero ammortamen
to. Le somme necessarie saranno annual
mente stanziate nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
ad effettuare lo sconto dei relativi contribu
ti e delle somme aggiuntive di cui al secon
do comma del presente articolo (che si in
tenderanno irrevocabilmente ceduti alla 
Cassa) e ad erogarne il ricavo, in una o più 
soluzioni, su richiesta dell'ISES. 

La Camera dei deputati ha deliberato la 
soppressione del secondo comma e la so
stituzione dell'ultimo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti la soppressione del secondo 
comma. 

(È approvata). 

4" SEDUTA (12 dicembre 1964) 

Do lettura dell'ultimo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

La Cassa depositi e prestiti, il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche, le Casse 
di risparmio e le altre aziende di credito 
indicate all'articolo 5 del regio decreto-leg
ge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modi
ficazioni, sono autorizzati anche in deroga 
ai propri statuti, ad effettuare lo sconto dei 
relativi contributi e delle somme aggiuntive 
di cui al comma precedente (che si inten
deranno irrevocabilmente ceduti agli enti 
suddetti) e ad erogarne il ricavo, in una o 
più soluzioni, su richiesta dell'ISES. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 6 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha sostituito il 
testo dell'articolo 7 da noi approvato. 

Do lettura dell'articolo 7 nel testo appro
vato dal Senato: 

Art. 7. 
(Incremento dei fondi 

per l'edilizia scolastica prefabbricata) 

l fondi stanziati per l'edilizia scolasti
ca prefabbricata con la legge 26 gennaio 
1962, n. 17, sono aumentati di lire 2.200 mi
lioni per il periodo 1° luglio-31 dicembre 
1964 e di lire 2200 milioni per l'esercizio 
finanziario 1965, da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Do lettura dell'articolo 7 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 7. 
(Incremento di fondi per la sperimentazione 

nell'edilizia scolastica) 

Ai fini di sperimentazione di edilizia sco
lastica, anche prefabbricata, sono stanziati 
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lire 2.400 milioni per il periodo 1° luglio-31 
dicembre 1964 e lire 2.200 milioni per l'eser
cizio finanziario 1965, da iscriversi nello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione. 

L'uso degli stanziamenti e l'esito delle 
sperimentazioni saranno resi pubblici a cu
ra del Ministero della pubblica istruzione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il nuovo testo dell'articolo 7. 

(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 8 nel testo già 
approvato dal Senato: 

Art. 8. 

(Procedure relative all'edilizia scolastica 
prefabbricata) 

In ordine all'attuazione del programma 
di edilizia scolastica prefabbricata, si ap
plicano le disposizioni di cui ai commi pri
mo, secondo, terzo e quinto dell'articolo 3 
della legge 26 gennaio 1962, n. 17, con le se
guenti modificazioni ed integrazioni: 

1) le domande degli Enti intese a fruire 
delle provvidenze di cui al precedente arti
colo 7 debbono pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione, per il tramite del Prov
veditore agli studi, accompagnate dai se
guenti documenti: 

a) atto comprovante la piena proprie
tà dell'area o atto deliberativo per l'acqui
sizione di essa; 

b) dichiarazione di idoneità dell'area 
ai sensi dell'articolo 2 della presente legge; 

2) l'intervento finanziario dello Stato 
copre anche la spesa relativa all'appresta
mento dell'area, alle opere di installazione 
e funzionalità degli edifici; 

3) la composizione della Commissione 
per il giudizio sulle gare di appalto-concorso 
è integrata da sei esperti in materia di edi
lizia scolastica prefabbricata e le funzioni di 
segretario saranno espletate da due funzio
nari con qualifica di direttore dì divisione 
appartenenti rispettivamente al Ministero 
della pubblica istruzione e a quello dei la-

IV Legislatura 
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vori pubblici; due dei sei esperti saranno 
scelti fra il personale dipendente dai due 
Ministeri; 

4) la Commissione si pronunzia sulla 
qualificazione delle ditte e sui progetti ese
cutivi delle singole opere; 

5) l'approvazione dei progetti di cui al 
comma precedente è disposta con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione di con
certo con quello dei lavori pubblici ed equi
vale a dichiarazione di pubblica utilità. I la
vori per l'approntamento dell'area e per la 
costruzione dell'edificio sono considerati ur
genti e indifferibili a tutti gli effetti di legge; 

6) l'indennità di espropriazione dell'area 
viene determinata ai sensi degli articoli 12 e 
13 della legge 15 gennaio 1885, n, 2892; 

7) la sorveglianza dei lavori per l'appre
stamento dell'area e la direzione dei lavori 
per la costruzione dell'edificio sono affidate 
all'ISBS mediante apposita convenzione da 
approvarsi con decreto del Ministro della 
publica istruzione di concerto con quelli 
dei lavori pubblici e del tesoro; 

8) il collaudo delle opere è eseguito a 
cura del Ministero dei lavori pubblici. Gli 
edifici passano in proprietà degli enti, con 
destinazione permanente ad uso scola
stico e con i conseguenti oneri di manuten
zione; 

9) per il periodo 1° luglio-31 dicembre 
1964 e per l'esercizio finanziario 1965 sono 
richiamate in vigore le norme previste dalla 
legge 26 gennaio 1963, n. 47. 

La Camera dei deputati ha modificato i 
nn. 3 e 5, sopprimendo invece il n. 4. 

Do lettura del nuovo testo del n. 3: 

3) la Commissione per il giudizio sulle 
gare di appalto-concorso è integrata da sei 
esperti, di cui due designati, uno ciascuno, 
rispettivamente dal Consiglio nazionale del
l'Ordine professionale degli ingegneri e dal 
Consiglio nazionale dell'ordine professionale 
degli architetti; due designati, uno ciascuno, 
rispettivamente dall'Associazione nazionale 
dei comuni d'Italia e dall'Unione delle pro
vince italiane, e due dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. Le funzioni di segretario sa
ranno espletate da due funzionari con qua-
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lifica di direttore di divisione, appartenenti 
rispettivamente al Ministero della pubblica 
istruzione e a quello dei lavori pubblici. 

Poiché nessuno domanda di parlare lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti la soppressione del n. 4. 
(È approvata). 

Do lettura del nuovo testo del n. 5 appro
vato dalla Camera dei deputati, che assume, 
naturalmente, il n. 4: 

4) l'approvazione dei progetti è dispo
sta con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con quello dei lavori 
pubblici ed equivale a dichiarazione di pub
blica utilità. I lavori per l'approntamento 
dell'area e per la costruzione dell'edificio 
sono considerati urgenti e indifferibili a 
tutti gli effetti di legge; 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'artìcolo 8, quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 9 nel testo già 
approvato dal Senato: 

Art. 9. 

(Utilizzazione di contributi trentacinquen-
nali per l'acquisto di edifìci prefabbricati) 

Gli enti ai quali sia stato promesso il con
tributo dello Stato ai sensi della legge 9 
agosto 1954, n. 645, e successive integra
zioni e modificazioni, hanno facoltà di uti
lizzare le relative somme per l'acquisto e 
l'installazione di edifici prefabbricati, non
ché per l'acquisizione, l'apprestamento e la 
sistemazione delle relative aree. 

In tal caso la fornitura degli edifici dovrà 
avvenire per appalto-concorso tra ditte qua
lificate ai sensi del precedente articolo 8. 

Le relative gare per importo non supe
riori a 500 milioni saranno giudicate da ap
posita Commissione istituita in ogni regio
ne con decreto del Ministro dei lavori pub
blici, di concerto con il Ministro della pub
blica istruzione. Detta Commissione è costi
tuita dal Provveditore regionale alle opere 
pubbliche che la presiede, da un ingegnere 
capo del Genio civile, da un Provveditore 
agli studi, dai rappresentanti legali delle 
Amministrazioni locali interessate. I sud
detti componenti la Commissione possono 
essere sostituiti da loro delegati. Fanno pure 
parte della Commissione due esperti. Le 
funzioni di segretario saranno disimpegna
te da un funzionario del Provveditorato alle 
opere pubbliche. 

Le gare di appalto-concorso per opere dì 
importo superiore a lire 500 milioni saranno 
giudicate dalla Commissione di cui al pre
cedente articolo 8. 

La Camera dei deputati ha deliberato la 
soppressione di questo articolo. 

R U S S O . Presento il seguente ordine 
del giorno: 

« Le Commissioni 6* e 7a del Senato, in 
sede di discussione del disegno di legge nu
mero 776-B, invitano il Governo ad imparti
re opportune disposizioni affinchè gli Enti 
ai quali sia stato promesso il contributo 
statale ai sensi della legge 9 agosto 1951-, 
n. 645, e successive modificazioni e integra
zioni, possano utilizzare le relative somme 
anche per l'acquisto e l'installazione di edi
fici prefabbricati e per l'acquisizione, l'ap
prestamento e la sistemazione delle relative 
aree ». 

G E N C O . Credevo che lo scopo del
l'articolo 9 fosse anche quello di dare un 
certo contributo alle industrie per l'edilizia 
prefabbricata che, specialmente nel Nord, 
sono sorte in un numero piuttosto rilevan
te e nelle quali sono occupati, non so se 
centinaia o migliaia dì lavoratori. Ora, io 
vorrei sapere quali sono state le preoccupa
zioni che hanno spinto la Camera dei depu
tati a deliberare la soppressione di questo 
articolo e se l'approvazione del nostro ordì-
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ne del giorno possa eventualmente essere 
sufficiente a sostituire l'articolo medesimo. 

L O M B A R D I , relatore. Ritengo che 
l'ordine del giorno possa avere una efficacia 
limitata, perchè l'articolo 9 prevede anche 
una certa procedura relativamente alle ga
re di appalto-concorso e alla Commissione 
giudicatrice, che in questo caso natural
mente verrebbe soppressa. 

no, che il Governo accetta incondizionata
mente, il quale senza dubbio incoraggerà 
il Governo medesimo a studiare quella sem
plificazione prodecurale attuabile con l'ema
nazione di circolari, nell'ambito delle nor
me vigenti. 

G E N C O . La dichiarazione dell'onore
vole Sottosegretario di Stato mi soddisfa 
pienamente, anche perchè risulta che non è 
precluso l'uso delle relative somme da par
te dei Comuni per l'acquisto e l'installazione 
di edifici prefabbricati; prendo atto, però, 
con rammarico del fatto che, mentre siamo 
tutti a favore del decentramento, viceversa 
per l'edilizia prefabbricata è stata accen
trata ogni competenza nell'ambito del Mini
stero. 

R U S S O . Ringrazio il rappresentante 
del Governo per avere accolto il nostro or
dine del giorno e mi dichiaro soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti la 
soppressione dell'articolo 9, deliberata dal
la Camera dei deputati, 

(E approvata). 

La Camera dei deputati ha modificato am
bedue i commi dell'articolo 10 da noi ap
provato. 

Do lettura del testo dell'articolo 10 appro
vato dal Senato: 

Art. 10. 
(Utilizzazione dei contributi per l'edilizia 

della scuola materna non statale) 

La spesa autorizzata con l'articolo 15 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, per l'edilizia 
della scuola materna non statale potrà esse
re utilizzata per la concessione di contributi 
anche per il completamento di edifici da de
stinare a scuola materna limitatamente alle 
opere di completamento. 

I contributi, di cui all'articolo 15 della ci
tata legge, potranno essere corrisposti, in 
corso d'onera, in base allo stato di avanza
mento dei lavori nella misura percentuale 
indicata nel decreto di concessione, 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Sta
to per i lavori pubblici. In Italia, senza dub
bio, siamo piuttosto indietro nell'attività 
edilizia e dobbiamo riconoscere che le cau
se della crisi che si è verificata in questo 
settore non sono soltanto quelle congiun
turali o cicliche, ma anche quelle struttu
rali. Il Ministero, quindi, è favorevole ad 
una riforma dell'attività edilizia e va inco
raggiando ogni forma di industrializzazio
ne e di prefabbricazione. C'è stato in que
sto senso un voto unanime dell'Assemblea 
generale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e abbiamo sollecitato l'approvazio
ne di disegni di legge che eliminano alcune 
anacronistiche limitazioni circa l'ampiezza 
degli edifici, e via dicendo. 

Per quanto concerne il presente disegno 
di legge, l'edilizia scolastica prefabbricata 
era prevista neeli artiroli 7 e 9. La Camera 
dei deputati ha modificato l'articolo 7, che 
era limitato all'edilizia prefabbricata, esten
dendone l'applicazione ad ogni forma di spe
rimentazione di edilizia scolastica, ed ha, 
pertanto, soppresso l'articolo 9 perchè ha 
ritenuto sufficiente lo stimolo già previsto 
nell'articolo precedente con apposito stan
ziamento. Ho fatto, però, in ouella sede la 
dichiarazione, che è stata verbalizzata e che 
ha ottenuto anche il consenso unanime di 
tutta la Commissione, che l'utilizzo dei fon
di da parte dei Comuni per Facauisto e l'in
stallazione di edifici prefabbricati non è pre-
eluso né impedito dalla legislazione vigente. 
L'articolo 9. in sostanza, conteneva una di
chiarazione formale di riconoscimento e p r e 
vedeva delle agevolazioni dal punto di vista 
procedurale. 

Devo dire che molto opportuno giunge 
a questo proposito il vostro ordine del gior-
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Do ora lettura del testo modificato del
l'articolo, che ha assunto, nel disegno di 
legge approvato dalla Camera dei deputati, 
il n. 9: 

Art. 9. 

(Utilizzazione dei contributi 
per l'edilizia della scuola materna) 

La spesa autorizzata con gli articoli 14 e 
15 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, per 
l'edilizia della scuola materna, potrà essere 
utilizzata per la concessione di contributi 
anche per il completamento di edifici da de
stinare a scuola materna, limitatamente al
le opere di completamento. 

I contributi, di cui agli articoli 14 e 15 
della citata legge, potranno esere corrispo
sti, in corso d'opera, in base allo stato di 
avanzamento dei lavori nella misura percen
tuale indicata nel decreto di concessione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il testo dell'articolo approvato dal
la Camera dei deputati. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo comma del nostro articolo 11. 

Do lettura dell'articolo 11 nel testo già 
approvato dal Senato: 

Art. 11. 

(Utilizzazione degli stanziamenti) 

Le somme stanziate con la presente legge 
e non impegnate nel corso dell'esercizio fi
nanziario possono esere utilizzate, anche in 
deroga alle vigenti norme, negli esercizi suc
cessivi. 

I fondi previsti per l'edilizia prefabbrica
ta di cui all'articolo 7, non utilizzati entro il 
31 dicembre 1965, possono essere parimenti 
utilizzati negli esercizi successivi con l'ap
plicazione della disposizione contenuta nel 
numero 9 dell'articolo 8. 

4a SEDUTA (12 dicembre 1964) 

Do lettura del secondo comma dell'arti
colo 11 — che diventa artìcolo 10 — nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

I fondi previsti per l'edilizia di cui all'ar
ticolo 7, non utilizzati entro il 31 dicembre 
1965, possono essere parimenti utilizzati ne
gli esercizi successivi con l'applicazione del
la disposizione contenuta nel n. 8 dell'arti
colo 8. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 11 — 10 del testo 
della Camera — quale risulta nel testo mo
dificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 12 nel testo già 
approvato dal Senato: 

Art. 12. 

(Censimento nazionale del patrimonio 
edilizio scolastico) 

II Ministero della pubblica istruzione 
promuoverà una rilevazione nazionale sulle 
condizioni del patrimonio edilizio scolastico. 
per la auale potrà avvalersi anche della col
laborazione dell'Istituto centrale di statisti
ca e di altri enti specializzati. 

A tal fine è stanziata in apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione la somma 
di lire 200 milioni per l'esercizio finanziario 
1° luglio-31 dicembre 1964. 

La Camera dei deputati ha deliberato la 
soppressione di questo articolo. 

G E N C O . Nulla da dire sulla soppres
sione dell'articolo 12; raccomando, però, che 
si proceda ugualmente al censimento del 
patrimonio edilizio scolastico che a mio av
viso potrebbe essere effettuato dal Ministero, 
senza ulteriori spese, utilizzando anche que
gli insegnanti di materie tecniche, di econo 
mia domestica, di disegno ecc. che, come 
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sappiamo, sono stati parzialmente assorbiti 
nei provveditorati agli studi. 

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. L'articolo 12 è 
stato soppresso dalla Camera, con il consen
so del Governo, perchè si riteneva troppo 
sommaria la enunciazione delle modalità 
di attuazione del censimento e si riteneva 
altresì, come è ovvio, assolutamente insuf
ficiente la somma di 200 milioni prevista. 

Il Governo si riserva di presentare un di
segno di legge, a breve scadenza, per l'at
tuazione del censimento secondo precisi cri
teri e modalità. 

G E N C O . Ringrazio il Sottosegretario. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si 
fanno altre osservazioni, metto ai voti la 
soppressione dell'articolo 12. 

(È approvata). 

«La Camera dei deputati ha modificato il 
testo dell'articolo 13 da noi approvato. 

Do lettura dell'articolo 13 nel testo ap
provato dal Senato: 

Art. 13. 
(Utilizzazione del fondo, 

di cui al quarto comma degl'articolo 3 
della legge 26 gennaio 1962, n. 17) 

La somma residua del fondo previsto dal
l'articolo 3, comma quarto, della legge 26 
gennaio 1962, n. 17 e destinata al funziona
mento del centro studi della Direzione ge
nerale per l'edilizia scolastica e per l'arre
damento della scuola, può essere utilizzata 
per spese e contributi relativi a ricerche e 
documentazione sui sistemi di costruzione 
e di arredamento — con riguardo alle esi
genze tecniche e pedagogiche e alla tipizza 
zione — e sulla metodologia delle rileva
zioni. 

Do ora lettura dell'articolo 11, corrispon
dente all'articolo 13 del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 11. 

(Utilizzazione del fondo, 
di cui al quarto comma dell'articolo 3 

della legge 26 gennaio 1962, n. 17) 

La somma residua del fondo previsto dal
l'articolo 3, comma quarto, della legge 26 
gennaio 1962, n. 17, destinata al funziona
mento del centro studi della Direzione gene
rale per l'edilizia scolastica e per l'arreda
mento della scuola, può essere utilizzata per 
spese e contributi relativi a ricerche e docu
mentazione sui sistemi di costruzione e di 
arredamento. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha profondamen
te modificato l'articolo 14 approvato dal Se
nato, che ha assunto, nel testo dell'altro ra
mo del Parlamento il n. 12. 

Do lettura del testo dell'articolo 14 ap
provato dal Senato: 

Art. 14. 

(Edilizia scolastica non sovvenzionata) 

Per la scelta e l'approvazione delle aree, 
destinate alla costruzione di scuole statali, 
per le quali non sia stato chiesto o non 
spetti alcun contributo, i Comuni e le Pro
vincie sono tenuti all'osservanza delle norme 
dell'articolo 2 della presente legge, fatta 
eccezione per l'osservanza dei termini di cui 
alla lettera a) dello stesso articolo. 

Per l'approvazione dei progetti relativi 
agli edifici scolastici, di cui al comma prece
dente, il Provveditore agli studi interessato 
decide su conforme parere della Commis
sione provinciale o del Comitato tecnico am
ministrativo presso i Provveditorati alle 
opere pubbliche o del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, secondo le rispettive 
competenze, previste dalla legge in materia 
di edilizia scolastica sovvenzionata. 
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L'approvazione dei progetti comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità e la in-
differibilità ed urgenza dei relativi lavori. 

L'indennità di espropriazione delle aree, 
destinate alla costruzione di edifici scolasti
ci, di cui al primo comma del presente arti
colo, viene determinata ai sensi degli arti
coli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892. 

Tutte le deliberazioni dei Consigli comu
nali e provinciali necessarie ai fini della pre
sente legge sono dichiarate immediatamen
te esecutive ai fini degli articoli 3 e 12 della 
legge 8 giugno 1947, n. 530. 

I progetti di massima ed esecutivi ai quali 
si riferiscono dette deliberazioni sono in
viati direttamente dall'Amministrazione co
munale o provinciale al Provveditore agli 
studi competente. 

Procediamo ora all'esame delle modifica
zioni introdotte dalla Camera dei deputati 
comma per comma. 

La Camera dei deputati ha innanzitutto 
soppresso il primo comma del nostro testo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti tale soppressione. 

(È approvata). 

La Camera dei deputati ha poi sostituito 
il secondo comma con il seguente testo: 

I progetti per la costruzione di edifici de
stinati a scuole statali, dei Comuni e delle 
Province, per i quali non sia chiesto o non 
spetti alcun contributo, sono sottoposti al 
parere della Commissione provinciale o del 
Comitato tecnico amministrativo presso il 
Provveditorato alle opere pubbliche o del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, a 
seconda della rispettiva competenza. 

Poiché nessuno domanda di parlare met
to ai voti tale nuovo testo. 

(E approvato). 

La Camera dei deputati ha lasciati immu
tati i commi terzo e quarto del nostro testo, 
mentre ha soppresso gli ultimi due commi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti tale soppressione. 

(£ approvata). 

Metto ai voti l'articolo 12 del testo ap
provato dalla Camera dei deputati. 

(E approvato). 

L'articolo 13 del testo approvato dalla 
Camera è identico all'articolo 15 del testo 
approvato dal Senato. 

Ne do lettura. 

Art. 13. 

(Disposizioni finali) 

A tutti gli effetti è abrogata la riparti
zione dei contributi, di cui ai nn. 1, 2 e 3 
del secondo comma dell'articolo 1 della leg-
le 24 luglio 1962, n. 1073. 

Le disposizioni dell'articolo 10 della legge 
15 febbraio 1953, n. 184, si applicano anche 
a tutte le opere di edilizia scolastica. 

Per quanto non diversamente disposto 
dalla presente legge, restano in vigore le 
norme di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nel testo dell'articolo 16 da noi appro
vato, che ha assunto nel disegno di legge 
dell'altro ramo del Parlamento il n. 14, è 
stato modificato il primo comma. 

Do lettura del testo da noi approvato: 

Art. 16. 

(Copertura della spesa) 

All'onere di 7 miliardi e 400 milioni, de
rivante dall'applicazione della presente leg
ge, per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 
si provvede per lire 7 miliardi e 250 milio
ni con corrispondente aliquota del gettito 
derivante dall'applicazione del decreto mi
nisteriale 12 giugno 1964 concernente la 
maggiorazione dei prezzi di vendita dei fiam
miferi e per lire 150 milioni con corrispon
dente aliquota del gettito derivante dall'ap
plicazione della legge 12 aprile 1964, n. 189; 
all'onere di 12 miliardi e 200 milioni rela
tivi all'esercizio finanziario 1965, si provve
de, per 5 miliardi e 200 milioni e 7 miliardi, 
rispettivamente, con corrispondenti aliquo
te del maggior gettito derivante dall'appli-
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cazione delle leggi 12 aprile 1964, n. 189, e 
12 aprile 1964, n. 190. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Do lettura del primo comma dello stesso 
articolo nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 14. 

(Copertura della spesa) 

All'onere di 7 miliardi e 400 miloni, de
rivante dall'applicazione della presente leg
ge, per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 
si provvede per lire 7 miliardi e 250 milioni 
con corrispondente aliquota del gettito deri
vante dall'applicazione del decreto ministe
riale 12 giugno 1964, concernente la maggio
razione dei prezzi di vendita dei fiatmmiferi, 
e per lire 150 milioni con corrispondente 
aliquota del gettito derivante dall'applica
zione della legge 12 aprile 1964, n 189; al
l'onere di 12 miliardi e 200 milioni, facente 
carico all'esercizio 1965, si fa fronte median
te corrispondente riduzione dell'apposito 
fondo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio me
desimo, occorrente per far fronte ad oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso. 

A questo proposito, la nostra 5a Commis
sione ha comunicato di non aver nulla da 
osservare per quanto di competenza. 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
voti il primo comma dell'articolo nel te
sto modificato dalla Camera. 

(È approvato). 

Il secondo comma è identico a quello già 
da noi approvato. 

Metto ai voti, nel suo complesso, l'arti
colo, che assume il n. 14. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 15, che corrispon
de all'articolo 17 del testo approvato dal 

Senato, non modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 15. 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Abbiamo esaurito l'esame degli articoli. 
Prima di porre in votazione il disegno di 
legge nel suo complesso, e concedere la pa
rola a chi la richiederà per dichiarazione di 
voto, do lettura dell'intero testo del dise
gno di legge, quale risulta a seguito delle 
modificazioni testé approvate: 

Art. 1. 

(Incremento di fondi per l'edilizia scolastica) 

È autorizzato l'aumento dei limiti di im
pegno di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nella misura di lire 5 miliardi per il periodo 
1° luglio-31 dicembre 1964 e di lire 5 miliar
di per l'esercizio finanziario 1965, per provve
dere all'integrazione dei contributi relativi a 
opere di edilizia scolastica in corso di rea
lizzazione e all'attuazione delle opere già pro
grammate ma non ancora iniziate. 

Le eventuali somme residue potranno es
sere destinate ad opere rese indifferibili per 
ragioni di sicurezza o a seguito di calamità. 

Art. 2. 

(Scelta, approvazione 
e acquisizione dell'area) 

Per quanto attiene alla scelta, all'appro
vazione e all'acquisizione dell'area, si appli
cano le disposizioni contenute nell'articolo 
7 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, con le 
seguenti integrazioni: 

a) l'ingegnere capo del Genio civile, il 
Provveditore agli studi e il Medico provin
ciale possono farsi sostituire da loro de
legati; 

b) la determinazione dell'area nei pro
grammi di fabbricazione e nei piani regola-
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tori generali e particolareggiati, anche se 
approvati prima dell'entrata in vigore del
la legge 26 gennaio 1962, n. 17, sostituisce, 
agli effetti del giudizio sulla idoneità non
ché della dichiarazione di pubblica utilità, 
l'approvazione da parte dell'apposita Com
missione provinciale. 

Art. 3. 

(Presentazione dei progetti) 

I progetti definitivi devono essere sottopo
sti all'approvazione degli organi competenti 
entro il termine massimo di sei mesi dal-
l 'awenuta promessa di contributo. 

I progetti predisposti per edifici destinati 
alle cessate scuole di avviamento professio
nale e alle scuole d'arte, già approvati all'at
to dell'entrata in vigore della presente legge, 
devono essere riveduti e ripresentati entro 
quattro mesi dalla stessa data. 

Tutti gli altri progetti, ove siano restitui
ti per eventuali modificazioni, devono esse
re ripresentati per l'approvazione nel ter
mine massimo dì quattro mesi dalla resti
tuzione. 

Nelle spese di arredamento di cui alle let
tere a) e e) del primo comma dell'articolo 3 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, sono com
prese anche quelle relative all'arredamento 
dei locali per la direzione, per la segreteria 
e per gli uffici. 

Art. 4. 

(Termini per l'approvazione de: progetti) 

L'approvazione dei progetti delle opere fi
nanziate a norma dell'articolo 1 della pre
sente legge ha luogo — a seconda delle com
petenze — con deliberazione della Commis
sione provinciale, di cui all'articolo 2 della 
legge 26 gennaio 1962, n. 17, entro trenta 
giorni dalla ricezione degli elaborati, ovvero 
con decreto del Provveditore alle opere pub
bliche o del Ministro dei lavori pubblici en
tro sessanta giorni dalla ricezione degli ela
borati. 

Art. 5. 

(Concessione del contributo) 

La concessione del contributo è disposta 
con decreto del Provveditore alle opere pub
bliche per le opere che comportino una spe
sa non superiore a lire 500 milioni e con de
creto del Ministro dei lavori pubblici, per le 
opere di importo superiore. 

Art. 6. 

(Interventi sostitutivi) 

I Comuni con popolazione non superiore 
ai 25.000 abitanti, che siano situati nei terri
tori e nelle località di cui alle leggi 10 agosto 
1950, nn. 646 e 647, o che abbiano superato 
nell'esercizio 1963 il limite di cui all'articolo 
19 della legge 16 settembre 1960, n. 1014, nel
l'applicazione della sovrimposta fondiaria, 
possono chiedere, per gli adempimenti degli 
obblighi in materia di edilizia scolastica, la 
sostituzione da parte dell'Istituto per lo 
sviluppo dell'edilizia sociale (ISES). Il Mi
nistro dell'interno, su proposta del Mini
stro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici, autoriz
za con proprio decreto la sostituzione. 

Per i progetti di opere di importo supe
riore ai 500 milioni, l'ISES ha l'obbligo di 
sentire il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

L'ISES avrà diritto, in aggiunta ai contri
buti della presente legge, alla somma oc
corrente per coprire l'intero ammortamen
to. Le somme necessarie saranno annual
mente stanziate nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici. 

La Cassa depositi e prestiti, il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche, le Casse 
di risparmio e le altre aziende di credito 
indicate all'articolo 5 del regio decreto-leg
ge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modi
ficazioni, sono autorizzati anche in deroga 
ai propri statuti, ad effettuare lo sconto dei 
relativi contributi e delle somme aggiuntive 
di cui al comma precedente (che si inten
deranno irrevocabilmente ceduti agli enti 
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suddetti) e ad erogarne il ricavo, in una o 
più soluzioni, su richiesta dell'ISES. 

Art. 7. 

(Incremento di fondi per la sperimentazione 
nell'edilizia scolastica) 

Ai fini di sperimentazione di edilizia sco
lastica, anche prefabbricata, sono stanziati 
lire 2.400 milioni per il periodo 1° luglio-31 
dicembre 1964 e lire 2.200 milioni per l'eser
cizio finanziario 1965, da iscriversi nello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione. 

L'uso degli stanziamenti e l'esito delle 
sperimentazioni saranno resi pubblici a cu
ra del Ministero della pubblica istruzione. 

Art. 8. 

(Procedure relative 
all'edilizia scolastica prefabbricata) 

In ordine all'attuazione del programma 
di edilizia scolastica prefabbricata, si ap
plicano le disposizioni di cui ai commi pri
mo, secondo, terzo e quinto dell'articolo 3 
della legge 26 gennaio 1962, n. 17, con le se
guenti modificazioni ed integrazioni: 

1) le domande degli Enti intese a fruire 
delle provvidenze di cui al precedente arti
colo 7 debbono pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione, per il tramite del Prov
veditore agli studi, accompagnate dai se
guenti documenti: 

a) atto comprovante la piena proprietà 
dell'area o atto deliberativo per l'acquisi
zione di essa; 

b) dichiarazione di idoneità dell'area ai 
sensi dell'articolo 2 della presente legge; 

2) l'intervento finanziario dello Stato co
pre anche la spesa relativa all'apprestamen
to dell'area, alle opere di installazione e fun
zionalità degli edifici; 

3) la Commissione per il giudizio sulle 
gare di appalto-concorso è integrata da sei 
esperti, di cui due designati, uno ciascuno, 
rispettivamente dal Consiglio nazionale del
l'Ordine professionale degli ingegneri e dal 

Consiglio nazionale dell'ordine professionale 
degli architetti; due designati, uno ciascuno, 
rispettivamente dall'Associazione nazionale 
dei comuni d'Italia e dall'Unione delle pro
vince italiane, e due dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. Le funzioni di segretario sa
ranno espletate da due funzionari con qua
lifica di direttore di divisione, appartenenti 
rispettivamente al Ministero della pubblica 
istruzione e a quello dei lavori pubblici; 

4) l'approvazione dei progetti è dispo
sta con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con quello dei lavori 
pubblici ed equivale a dichiarazione di pub
blica utilità. I lavori per l'approntamento 
dell'area e per la costruzione dell'edificio 
sono considerati urgenti e indifferibili a 
tutti gli effetti di legge; 

5) l'indennità di espropriazione dell'area 
viene determinata ai sensi degli articoli 12 e 
13 della legge 15 gennio 1885, n. 2892; 

6) la sorveglianza dei lavori per l'appresta
mento dell'area e la direzione dei lavori per 
la costruzione dell'edificio sono affidate al-
l'ISES mediante apposita convenzione da 
approvarsi con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione dì concerto con quelli dei 
lavori pubblici e del tesoro; 

7) il collaudo delle opere è eseguito a cura 
del Ministero dei lavori pubblici. Gli edifici 
passano in proprietà degli enti, con destina
zione permanente ad uso scolastico e con i 
conseguenti oneri di manutenzione; 

8) per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 
e per l'esercizio finanziario 1965 sono richia
mate in vigore le norme previste dalla legge 
26 gennaio 1963, n. 47. 

Art. 9. 

(Utilizzazione dei contributi 
per l'edilizia della scuola materna) 

La spesa autorizzata con gli articoli 14 e 
15 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, per 
l'edilizia della scuola materna, potrà essere 
utilizzata per la concessione di contributi 
anche per il completamento di edifici da de
stinare a scuola materna, limitatamente al
le opere di completamento. 
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I contributi, di cui agli articoli 14 e 15 
della citata legge, potranno essere corrispo
sti, in corso d'opera, in base allo stato di 
avanzamento dei lavori nella misura percen
tuale indicata nel decreto di concessione. 

Art. 10. 

(Utilizzazione degli stanziamenti) 

Le somme stanziate con la presente legge e 
non impegnate nel corso dell'esercizio finan
ziario possono essere utilizzate, anche in de
roga alle vigenti norme, negli esercizi suc
cessivi. 

I fondi previsti per l'edilizia di cui all'ar
ticolo 7, non utilizzati entro il 31 dicembre 
1965, possono essere parimenti utilizzati ne
gli esercizi successivi con l'applicazione del
la disposizione contenuta nel n. 8 dell'arti
colo 8. 

Art. 11. 

(Utilizzazione del fondo, 
di cui al quarto comma dell'articolo 3 

della legge 26 gennaio 1962, n. 17) 

La somma residua del fondo previsto dal
l'articolo 3, comma quarto, della legge 26 
gennaio 1962, n. 17, destinata al funziona
mento del centro studi della Direzione gene
rale per l'edilizia scolastica e per l'arreda
mento della scuola, può essere utilizzata per 
spese e contributi relativi a ricerche e docu
mentazione sui sistemi di costruzione e di 
arredamento. 

Art. 12. 

(Edilizia scolastica non sovvenzionata) 

I progetti per la costruzione di edifici de
stinati a scuole statali, dei Comuni e delle 
Province, per i quali non sia chiesto o non 
spetti alcun contributo, sono sottoposti al pa
rere della Commissione provinciale o del Co
mitato tecnico amministrativo presso il Prov
veditorato alle opere pubbliche o del Con
siglio superiore dei lavori pubblici, a secon
da della rispettiva competenza. 
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L'approvazione dei progetti comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità e la in-
differibilità ed urgenza dei relativi lavori. 

L'indennità di espropriazione delle aree, 
destinate alla costruzione di edifici scolasti
ci, di cui al primo comma del presente arti
colo, viene determinata ai sensi degli arti
coli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892. 

Art. 13. 

(Disposizioni finali) 

A tutti gli effetti è abrogata la riparti
zione dei contributi, di cui ai nn. 1, 2 e 3 
del secondo comma dell'articolo 1 della leg
ge 24 luglio 1962, n. 1073. 

Le disposizioni dell'articolo 10 della legge 
15 febbraio 1953, n. 184, si applicano anche 
a tutte le opere di edilizia scolastica. 

Per quanto non diversamente disposto 
dalla presente legge, restano in vigore le nor
me di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 14. 

(Copertura della spesa) 

All'onere di 7 miliardi e 400 milioni, de
rivante dall'applicazione della presente leg
ge, per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 
si provvede per lire 7 miliardi e 250 milioni 
con corrispondente aliquota del gettito deri
vante dall'applicazione del decreto ministe
riale 12 giugno 1964, concernente la maggio
razione dei prezzi di vendita dei fiammiferi, 
e per lire 150 milioni con corrispondente 
aliquota del gettito derivante dall'applica
zione della legge 12 aprile 1964, n. 189; al
l'onere di 12 miliardi e 200 milioni, facente 
carico all'esercizio 1965, si fa fronte median
te corrispondente riduzione dell'apposito 
fondo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio me
desimo, occorrente per far fronte ad oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 15. 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

G R A N A T A . Prendo la parola per 
dichiarazione di voto sul disegno dì legge 
nel suo complesso. Noi riconosciamo, si
gnor Presidente, che alcuni degli emenda
menti apportati dalla Camera al testo ap
provato dal Senato corrispondono a talune 
proposte da noi avanzate, con scarsa fortu
na, in questa sede. Altri emendamenti ci 
lasciano, invece, notevolmente perplessi, per
chè danno l'impressione di aver peggiorato, 
per certi aspetti, il disegno di legge. 

Devo aggiungere che il disegno di legge 
conserva le lacune e le carenze che noi ab
biamo a suo tempo rilevate in questa sede 
sia per quanto riguarda l'impostazione pro
cedurale, sia per quanto si riferisce al col
legamento che questo testo pretendeva di 
avere con la legge n. 1073, della quale avreb
be dovuto essere la necessaria integrazione. 

Non posso infine non rilevare che mentre 
da una parte il disegno di legge si presenta 
come un provvedimento-ponte, non colle
gato ad alcuna impostazione programmati
ca, da un'altra parte esso può costituire un 
pericoloso precedente per le linee della fu
tura programmazione circa i criteri per il 
finanziamento dell'edilizia scolastica. 

Per tutte queste considerazioni, e senza 
ripetere le ragioni che hanno giustificato il 
nostro voto nelle sedute precedenti, io non 
posso che confermare l'astensione del Grup
po comunista dalla votazione del disegno 
di legge nel suo complesso. 

Z A N N I E R . Nel dichiarare il mio 
voto favorevole al disegno di legge, desidero 
rivolgere una viva raccomandazione al Sot
tosegretario per i lavori pubblici, onorevole 
de' Cocci. 

4a SEDUTA (12 dicembre 1964) 

Nell'articolo 13, corrispondente all'artìco
lo 15 del testo già da noi approvato, è com
presa una norma che prevede l'applicazio
ne anche a tutte le opere di edilizia scola
stica delle disposizioni dell'articolo 10 della 
legge 15 febbraio 1953, n. 184. 

Faccio presente al Sottosegretario che 
l'applicazione di quelle disposizioni, secon
do lo stesso articolo 10 della legge citata, 
è subordinata alla emanazione di apposite 
norme da parte del Ministero dei lavori 
pubblici. Ora, io non vorrei che queste nor
me, come è accaduto a suo tempo per la 
legge n. 184, non venissero emanate. Poiché 
ritengo che nell'articolo 13 sia la parte più 
importante del disegno di legge, in quanto 
con esso sarà possibile dare in appalto im
mediatamente tutte le opere già approvate 
con regolare decreto, desidererei che le nor
me per l'applicazione di questo artìcolo ve
nissero emanate tempestivamente dal Mini
stero. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Sta
to per i lavori pubblici. L'articolo 13 richia
mato dal senatore Zannier sta a cuore an
che a me. La Camera l'ha approvato senza 
alcuna osservazione, e senz'altro il Ministe
ro si preoccuperà che la disposizione in es
so contenuta sia applicata integralmente e 
rapidamente anche con l'emanazione delle 
norme cui il senatore Zannier accennava. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto in votazione, 
nel suo complesso, il disegno di legge di 
cui ho dato lettura, 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dùtt. MABIO CASONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


